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LIVELLI ESSENZIALI DI SICUREZZA

Misurare le performance

• Operatività del Contesto Territoriale (IOCT)

• Operatività del Piano di Protezione Civile (IOPPC)
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LIVELLI ESSENZIALI DI SICUREZZA

Misurare le performance

• Operatività del Contesto Territoriale (IOCT)
• Valutare la capacità operativa del sistema di gestione dell’emergenza

• Operatività del Piano di Protezione Civile (IOPPC)
• Valutare il sistema di prevenzione, di organizzazione e delle procedure 

(come riportati nel Piano di Protezione Civile)
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OPERATIVITA’ DEL CT

Indice di Operatività strutturale del Contesto Territoriale 
(IOCT)
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OPERATIVITA’ DEL PPC

Indice di Operatività non strutturale del Piano di Protezione 
Civile (IOPPC)



OPERATIVITA’ DEL PPC

Indice di Operatività non strutturale del Piano di Protezione 
Civile (IOPPC)

• Analisi del Piano di protezione civile

• Valutazione operatività non strutturale

LG

LG SW



Analisi delle componenti non strutturali 
del Piano
Criteri 

• Complementarità con la CLE

• Analisi dei contenuti del Piano di protezione civile

• Semplificazione delle modalità di rilevamento

• Applicabilità a scala nazionale

• Minimizzazione degli errori di interpretazione dei dati



Analisi delle componenti non strutturali 
del Piano
Metodologia 

• Riferimenti a norme e ad altre metodologie

• Definizione della struttura di rilevamento

• Definizione di un protocollo di rilevamento

• Test di controllo

• Predisposizione di un modello di analisi e valutazione 

• Applicazione (sperimentazione su 90 Comuni)
• Sistema informativo webgis (open)



Analisi delle componenti non strutturali 
del Piano
Riferimenti a norme e ad altre metodologie

• Linee Guida regionali in materia di pianificazione di emergenza 
comunale e intercomunale

• Direttiva del Dipartimento di Protezione Civile recante “Indirizzi 
nazionali per la predisposizione dei piani di protezione civile ai 
diversi livelli territoriali”, allo stato attuale in corso di 
emanazione (Direttiva Piani)

• Progetto internazionale di analisi e valutazione della 
pianificazione di emergenza: “The Programme for Improving
National Early Warning System and flood prevention” (PRO 
NEWS, 2018).



Analisi delle componenti non strutturali 
del Piano
Definizione della struttura di rilevamento

    
 

SEZIONI  
  

   

CARATTERI GENERALI E 
AMMINISTRATIVI 

 1 – RIFERIMENTI GENERALI  
   
 1.a – IDENTIFICATIVI   
   
 1.b – FORME ASSOCIATIVE  
   
 2 – APPROVAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PIANO  

CONTENUTI DEL PIANO 

   
 3 – INQUADRAMENTO DEL TERRITORIO  
   
 4 – INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI E DEFINIZIONE DEI RELATIVI SCENARI  
   
 5 – MODELLO DI INTERVENTO  
   
 5.a – ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE  
   
 5.b – PROCEDURE OPERATIVE DI INTERVENTO  
   
 6 – FORMAZIONE ED INFORMAZIONE  
   
 7 – SCHEDE TECNICHE E ALLEGATI  
    

 



Analisi delle componenti non strutturali 
del Piano
Definizione della struttura di rilevamento

• Scheda

https://piani.govrisv.cnr.it



Analisi delle componenti non strutturali 
del Piano
Definizione di un protocollo di rilevamento

http://governancerischio.protezionecivile.gov.it/



Sezione 1 – RIFERIMENTI GENERALI

Analisi delle componenti non strutturali



Sezione 2 – APPROVAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PIANO

Sezione 3 – INQUADRAMENTO DEL TERRITORIO

Analisi e cartografie relative a morfologia, idrografia, infrastrutture, uso 
del suolo e analisi demografica

Analisi delle componenti non strutturali



Sezione 4 – INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI E DEFINIZIONE DEI RELATIVI SCENARI

Analisi delle componenti non strutturali



Sezione 5 – MODELLO DI INTERVENTO

Organizzazione del Sistema di Protezione Civile - Procedure operative di intervento

Analisi delle componenti non strutturali



Sezione 6 - FORMAZIONE ED INFORMAZIONE

Sezione 7 - SCHEDE TECNICHE E ALLEGATI

Analisi delle componenti non strutturali



Analisi delle componenti non strutturali 
del Piano
Test di controllo (F. Berker, D. Godshalk, 2009)

• Compilazioni scheda da gruppi indipendenti

• Analisi delle concordanze

• Revisione scheda (istruzioni)



Analisi delle componenti non strutturali
Predisposizione di un modello di analisi e valutazione 
(F. Berker, D. Godshalk, 2009)
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Analisi delle componenti non strutturali

Predisposizione di un modello di analisi e valutazione 
(F. Berker, D. Godshalk, 2009)

• Analisi dei contenuti del Piano

• Assegnazione del Punteggio
• Ai singoli elementi o alla loro combinazione è stato assegnato un sistema di 

punteggio, seguendo lo schema 0-1-2 maggiormente usato in letteratura (Horney et. 
al 2017, Tang et. al 2010):

• 2 – L’elemento è completamente presente nel Piano;

• 1 – L’elemento è parzialmente presente nel Piano;

• 0 – L’elemento è assente.



Analisi delle componenti non strutturali

Applicazione 

CT Lucera

CT Rionero in Vulture

CT Castellaneta

CT Vallata

CT Pozzuoli

CT Lauria

CT Cariati

CT Catanzaro

CT Catania

CT Castelvetrano

1° Fase 2° Fase

Basilicata
CT Lauria 
(13 Comuni)

CT Rionero in 
Vulture 
(9 Comuni)

Calabria
CT Cariati
(8 Comuni)

CT Catanzaro
(9 Comuni)

Campania
CT Pozzuoli
(5 Comuni)

CT Vallata
(9 Comuni)

Puglia
CT 
Castellaneta
(6 Comuni)

CT Lucera
(17 Comuni)

Sicilia
CT Catania
(8 Comuni)

CT Castelvetrano
(9 Comuni)



Analisi delle componenti non strutturali
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Analisi delle componenti non strutturali

Comuni del CT

Valutazione delle 
singole 

caratteristiche

Valutazione 
sintetica
• Qualità del 

Piano
• Caratteristiche 

Interne
• Caratteristiche 

esterne



Analisi delle componenti non strutturali

Grafici di 
comparazione 

dei comuni



Analisi delle componenti non strutturali

Analisi per 
singolo Comune



SISTEMA INFORMATIVO

Altri indicatori su tutto il territorio

• supporto alla valutazione per le analisi di base

• valutazioni delle tre componenti del rischio (pericolosità, 
esposizione e vulnerabilità) 

• risorse a disposizione 

• efficienza del sistema di risposta alle emergenze

http://indicatori.govrisv.cnr.it/index.php

www
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Revisori
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